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D.M. 363/98 “… sono considerati laboratori, altresì, i luoghi o gli ambienti ove si 
svolgono attività al di fuori dell'area edificata della sede, quali ad esempio campagne 

archeologiche, geologiche, marittime.”

LABORATORI FUORI SEDE
Campagne esterne in ambiente marino/costiero con raccolta dati,
monitoraggio

Attività subacquee

Raccolta campioni o osservazione/misurazioni dirette su piante inserite nel
loro ambiente

Studi sul comportamento spaziale di avifauna selvatica (cattura e
manipolazione animali), tartarughe marine, ecc., svolte fuori sede in campo
aperto

N.B.:  per le attività suddette è stata effettuata la valutazione del rischio



I RAR e/o RAD devono:

1. effettuare l’analisi dell’attività sperimentale esterna individuando i rischi e le
misure da prevedere per la loro riduzione (DPI, procedure, ecc.).

2. trasmettere con congruo anticipo, la scheda di identificazione dei rischi per gli
studenti, dottorandi, ecc., al Medico Competente e al Servizio Prevenzione e
Protezione.

3. provvedere a formare ed informare gli studenti, dottorandi, ecc., circa i rischi
presenti nell’attività in esterno e le misure di prevenzione e protezione adottate
per ridurre i rischi.

Verifica l’idoneità alla mansione 
(se necessaria)

Collabora con il RAR/RAD per la valutazione dei rischi



1. effettuare l’analisi dell’attività sperimentale esterna individuando i rischi e le
misure da prevedere per la loro riduzione (DPI, procedure, ecc.).

LABORATORI FUORI SEDE –
attività sperimentale

Misure di prevenzione e protezione previste nella valutazione 
dei rischi, esempi:

Campagne esterne in ambiente 
marino/costiero con raccolta dati, 
monitoraggio  

→ Guanti monouso
→ Calzari d scoglio
→ Procedure operative scritte per personale in formazione

Attività subacquee

→ Brevetto
→ Indumenti da lavoro (es. muta intera, guanti, calzari e relative attrezzature 

subacquee)
→ Adottare le procedure di “Buone Prassi per lo svolgimento in sicurezza delle 

attività subacquee di Ispra e delle Agenzie Ambientali” 

Raccolta campioni o 
osservazione/misurazioni dirette su piante 
inserite nel loro ambiente

→ Adottare le procedure di sicurezza per le attività da campo, predisponendo una 
valigetta di sicurezza con il materiale ed i D.P.I. necessari per le campagne 
sperimentali

→ DPI - guanti monouso, preferibilmente in nitrile, da portare con sé durante le 
campagne sperimentali per la manipolazione del materiale vegetale e terroso

Studi sul comportamento spaziale di avifauna 
selvatica (cattura e manipolazione animali), 
tartarughe marine, ecc., svolte fuori sede in 
campo aperto 

→ Procedure operative scritte per personale in formazione
→ Procedura per eliminazione corretta lettiera gabbie temporanee
→ DPI da collocare in valigetta da campo (es. maschera FFP3, guanti)
→ Indumenti dedicati (grembiule, ecc.)



2. trasmettere con
congruo anticipo, la
scheda di identificazione
dei rischi per gli studenti,
dottorandi, ecc., al
Medico Competente e al
Servizio Prevenzione e
Protezione.



3. provvedere a formare ed informare gli studenti,
dottorandi, ecc., circa:
→ rischi presenti nel laboratorio fuori sede
→ misure preventive e protettive adottate per ridurre

i rischi
→ istruzioni/procedure adottate

Consegna 
procedure 

scaricabili dal 
sito SPP di 

Ateneo!









Dott.ssa Lucia Chiaverini   Ufficio 
Sicurezza e Ambiente



I RAR e/o RAD devono:

1. reperire dal datore di lavoro del sito ospitante tutte le informazioni sui rischi
ivi presenti (es.: caduta dall’alto; inalazione di aerosol/imbrattamento con
materiale contaminato da agenti biologici, ecc.)

2. effettuare l’analisi dell’attività sperimentale presso terzi individuando i rischi
e le misure da prevedere per la loro riduzione (DPI, procedure scritte, ecc.).

3. trasmettere con congruo anticipo, la scheda di identificazione dei rischi per gli
studenti, dottorandi, ecc., al Medico Competente e al Servizio Prevenzione e
Protezione.

4. provvedere a formare ed informare gli studenti, dottorandi, ecc., circa i rischi
presenti nell’attività presso terzi e le misure di prevenzione e protezione adottate
per ridurre i rischi individuati.



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA: in laboratorio si intendono i sistemi
che intervenendo direttamente sulla fonte inquinante riducono o eliminano il
rischio di esposizione del lavoratore e la contaminazione dell’ambiente di
lavoro

Per il rischio chimico:

 Cappe chimiche

 Armadi ventilati e di sicurezza

 Ventilazione generale



CAPPA CHIMICA

E’ necessario:

- Conoscerne il livello di efficienza CLASSIFICAZIONE 

- Utilizzarla correttamente



Velocità 
frontale di 
aspirazione 

con apertura 
a 50 cm

Le cappe 
prodotte 

secondo la 
norma UNI 
14175/2004

Le cappe 
prodotte 

prima della 
norma UNI 
14175/2004

Velocità 
frontale di 
aspirazione 

con apertura 
a 40 cm



Verificare il corretto funzionamento /classificazione cappa

Evitare di creare correnti d’aria 

Posizionare il materiale più vicino al fondo

Tenere sotto cappa il materiale strettamente necessario

Lavorare con il fronte abbassato

Non usare la cappa come deposito di sostanze

Al termine del lavoro liberare la cappa e ripulire il piano

Quando la cappa non è in funzione abbassare il frontale

Accertarsi che tutti gli utilizzatori siano a conoscenza e osservino

queste minime regole





NO!



MANUTENZIONI/VERIFICHE A CARICO DELLA STRUTTURA
Verifica del saliscendi
Verifica della centralina elettronica (se presente)

MANUTENZIONI A CARICO DELLA DIREZIONE EDILIZIA 
Controllo del sistema di aspirazione (motore, eventuali 

otturazioni, ecc.)
Verifica e manutenzione della canalizzazione

VERIFICHE A CARICO DEL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE 
(SPP)
Verifica efficienza velocità frontale



Per il rischio biologico:

→ Cappe di sicurezza microbiologica (biohazard)

→ Isolatori e glove-box

→ Sterilizzazione

→ Contenitori per taglienti

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA: in laboratorio si intendono i sistemi
che intervenendo direttamente sulla fonte inquinante riducono o eliminano il
rischio di esposizione del lavoratore e la contaminazione dell’ambiente di
lavoro



CLASSIFICAZIONE CAPPE BIOLOGICHE



CAPPA biologica di CLASSE II



CORRETTO UTILIZZO della  
CAPPA BIOLOGICA



MANUTENZIONI/VERIFICHE A CARICO DELLA STRUTTURA
Controllo dello schermo frontale
 Sostituzione filtri con relativo test di installazione
Verifica della centralina di controllo elettronica (se presente)
Controllo e taratura del misuratore di flusso e del regolatore 

di aspirazione (se presente)

VERIFICHE A CARICO DEL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE 
(SPP)
Verifica aspirazione del flusso frontale



PROCEDURE

Procedure sul sito di Ateneo:

Procedure di sicurezza da adottare nel laboratorio chimico
Procedure per la gestione di eventi accidentali che determino la 

fuoriuscita di un agente chimico pericoloso

Procedure varie per il rischio biologico

Procedure per le lampade UV

Procedure per attività in esterno

Procedure per liquidi criogenici, gas compressi, ecc.





Verifiche Chi le effettua

1) Generatori di 
vapore d'acqua o di 
acqua surriscaldata 

per i quali:
V<= 25 litri + PS<=32 
bar; PSxV <= 300 + 

PS<=10 bar

2) Generatori di 
vapore d'acqua o di 
acqua surriscaldata
che non rientrano 

nel caso 1)

Verifica messa in servizio INAIL X
Verifiche di sicurezza:
-Verifica di integrità (ogni 
10 anni)
-Verifica di funzionamento
(ogni 2 anni)

INAIL, USL X

Autoclave … Regolamento recante norme per la messa in 
servizio ed utilizzazione delle attrezzature a pressione e degli insiemi  

(D.M. 1 dicembre 2004, n. 329)



Verifiche/ Manutenzioni
secondo il libretto d’uso e 

manutenzione
Chi le effettua

1) Generatori di 
vapore d'acqua o di 
acqua surriscaldata 

per i quali:
V<= 25 litri + PS<=32 
bar; PSxV <= 300 + 

PS<=10 bar

2) Generatori di 
vapore d'acqua o di 
acqua surriscaldata
che non rientrano 

nel caso 1)

Manutenzione ordinaria:
Pulizia della camera e delle 
guarnizioni
Lubrificazione delle guarnizioni 
 periodicità definita dal libretto 
d’uso e manutenzione

OPERATORI X X

Manutenzione preventiva
Si tratta di interventi periodici di 
sostituzione, revisione o verifica di 
componenti interni soggetti ad 
usura
 periodicità definita dal 
costruttore

MANUTENTORE
/ COSTRUTTORE X X

Autoclave … Regolamento recante norme per la messa in 
servizio ed utilizzazione delle attrezzature a pressione e degli insiemi  

(D.M. 1 dicembre 2004, n. 329)



Verifiche/ Manutenzioni
secondo il libretto d’uso e 

manutenzione
Chi le effettua

1) Generatori di 
vapore d'acqua o di 
acqua surriscaldata 

per i quali:
V<= 25 litri + PS<=32 
bar; PSxV <= 300 + 

PS<=10 bar

2) Generatori di 
vapore d'acqua o di 
acqua surriscaldata
che non rientrano 

nel caso 1)

Manutenzione correttiva
risoluzione dei guasti occorsi

MANUTENTORE
/ COSTRUTTORE X X

Verifiche funzionali
verificare che i cicli rispettino i 
parametri fisici impostati 
(temperatura, pressione, 
tempo)

OPERATORI X X

Autoclave … Regolamento recante norme per la messa in 
servizio ed utilizzazione delle attrezzature a pressione e degli insiemi  

(D.M. 1 dicembre 2004, n. 329)



Arch. Elisa Chicca
Ufficio Sicurezza e Ambiente
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